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PR_COD_1amCom 

 

 

Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto.) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (CE) n. 539/2001 che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono 

essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco 

dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo 

(COM(2012)0650 – C7-0371/2012 – 2012/0309(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0650), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 77, paragrafo 2, lettera a), del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C7-0371/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

(A7-0373/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) L'imposizione dell'obbligo del visto ai 

cittadini di Dominica, Grenada, Kiribati, 

Isole Marshall, Micronesia, Nauru, Palau, 

Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, 

Samoa, Isole Salomone, Timor Leste, 

Tonga, Trinidad e Tobago, Tuvalu e 

Vanuatu non è più giustificata. Tali paesi 

non presentano alcun rischio per 

l'immigrazione illegale né alcuna minaccia 

all'ordine pubblico per l'Unione, secondo i 

criteri stabiliti al considerando 5 del 

regolamento (CE) n. 539/2001. Di 

conseguenza, è opportuno esonerare i 

cittadini di tali paesi dall'obbligo del visto 

per soggiorni la cui durata globale non sia 

superiore ai tre mesi e spostare le menzioni 

di tali paesi nell'allegato II. 

(2) L'imposizione dell'obbligo del visto ai 

cittadini di Colombia, Dominica, Emirati 

arabi uniti, Grenada, Kiribati, Isole 

Marshall, Micronesia, Nauru, Palau, Perù, 

Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, 

Samoa, Isole Salomone, Timor Leste, 

Tonga, Trinidad e Tobago, Tuvalu e 

Vanuatu non è più giustificata. Tali paesi 

non presentano alcun rischio per 

l'immigrazione illegale né alcuna minaccia 

all'ordine pubblico per l'Unione, secondo i 

criteri stabiliti al considerando 5 del 

regolamento (CE) n. 539/2001. Di 

conseguenza, è opportuno esonerare i 

cittadini di tali paesi dall'obbligo del visto 

per soggiorni la cui durata globale non sia 

superiore ai tre mesi e spostare le menzioni 

di tali paesi nell'allegato II. 

Motivazione 

Gli Emirati arabi uniti soddisfano le condizioni stabilite nel regolamento in merito 

all'esenzione dal visto al pari degli altri paesi che figurano già nel testo del regolamento. 

Occorre pertanto aggiungere gli Emirati arabi uniti all'elenco di cui all'allegato II. 

Dati i criteri enunciati al considerando 5 del regolamento (CE) n. 539/2001, è chiaro che gli 

Emirati arabi uniti non pongono alcun rischio per quanto concerne l'immigrazione 

clandestina, l'ordine pubblico o la sicurezza pubblica. Gli Emirati arabi uniti vantano inoltre 

relazioni di lunga data con diversi Stati membri dell'UE, che andrebbero estese su più ampia 

scala all'interno dell'Unione. Gli Emirati arabi uniti rilasciano altresì passaporti biometrici 

ai propri cittadini e offrirebbero totale reciprocità all'UE. Nel quadro dell'aggiornamento in 

corso dell'elenco positivo occorre indubbiamente aggiungere gli Emirati arabi uniti. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) È opportuno che l'esenzione 

dall'obbligo del visto per i cittadini di 

Dominica, Grenada, Kiribati, Isole 

Marshall, Micronesia, Nauru, Palau, Santa 

Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Samoa, 

Isole Salomone, Timor Leste, Tonga, 

Trinidad e Tobago, Tuvalu e Vanuatu non 

entri in vigore prima della conclusione di 

un accordo bilaterale di esenzione dal visto 

tra l'Unione e tali paesi, per garantire piena 

reciprocità. 

(3) È opportuno che l'esenzione 

dall'obbligo del visto per i cittadini di 

Colombia, Dominica, Emirati arabi uniti, 

Grenada, Kiribati, Isole Marshall, 

Micronesia, Nauru, Palau, Perù, Santa 

Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Samoa, 

Isole Salomone, Timor Leste, Tonga, 

Trinidad e Tobago, Tuvalu e Vanuatu non 

entri in vigore prima della conclusione di 

un accordo bilaterale di esenzione dal visto 

tra l'Unione e tali paesi, per garantire piena 

reciprocità. 

Motivazione 

Gli Emirati arabi uniti soddisfano le condizioni stabilite nel regolamento in merito 

all'esenzione dal visto al pari degli altri paesi che figurano già nel testo del regolamento. 

Occorre pertanto aggiungere gli Emirati arabi uniti all'elenco di cui all'allegato II. 

Dati i criteri enunciati al considerando 5 del regolamento (CE) n. 539/2001, è chiaro che gli 

Emirati arabi uniti non pongono alcun rischio per quanto concerne l'immigrazione 

clandestina, l'ordine pubblico o la sicurezza pubblica. Gli Emirati arabi uniti vantano inoltre 

relazioni di lunga data con diversi Stati membri dell'UE, che andrebbero estese su più ampia 

scala all'interno dell'Unione. Gli Emirati arabi uniti rilasciano altresì passaporti biometrici 

ai propri cittadini e offrirebbero totale reciprocità all'UE. Nel quadro dell'aggiornamento in 

corso dell'elenco positivo occorre indubbiamente aggiungere gli Emirati arabi uniti. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 539/2001 

Articolo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. È inserito l'articolo seguente: 

 "Articolo 2 bis 

 Nel compilare gli elenchi dei paesi terzi i 

cui cittadini sono soggetti all'obbligo del 
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visto o ne sono esenti, occorre valutare, 

caso per caso, i vari criteri attinenti tra 

l'altro all'immigrazione illegale, 

all'ordine pubblico e alla sicurezza, alle 

relazioni esterne dell'Unione con i 

pertinenti paesi terzi, tenendo conto in 

particolare del rispetto dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali. Occorre tenere 

conto anche delle implicazioni di coerenza 

regionale e di reciprocità." 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto -1 ter (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 539/2001 

Articolo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1 ter. È inserito l'articolo seguente:  

 "Articolo 7 bis 

 La Commissione informa regolarmente il 

Parlamento europeo in merito alla 

situazione dei negoziati relativi agli 

accordi bilaterali per l'esenzione dal visto 

e lo informa se i paesi terzi i cui cittadini 

beneficiano di un'esenzione dall'obbligo 

del visto continuano a rispettare i criteri 

cha hanno permesso tale esenzione. La 

Commissione presenta una relazione al 

Parlamento europeo e al Consiglio, 

almeno annualmente, con una sintesi 

delle sue attività e conclusioni in merito." 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 1 – lettera a  

Regolamento (CE) n. 539/2001 

Allegato I – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) nella parte 1, sono soppresse le menzioni a) nella parte 1, sono soppresse le menzioni 



 

RR\1009280IT.doc 9/15 PE504.389v02-00 

 IT 

di Dominica, Grenada, Kiribati, Isole 

Marshall, Micronesia, Nauru, Palau, Santa 

Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Samoa, 

Isole Salomone, Timor Leste, Tonga, 

Trinidad e Tobago, Tuvalu e Vanuatu ed è 

aggiunta la menzione del Sudan 

meridionale; 

di Colombia, Dominica, Emirati arabi 

uniti, Grenada, Kiribati, Isole Marshall, 

Micronesia, Nauru, Palau, Perù, Santa 

Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Samoa, 

Isole Salomone, Timor Leste, Tonga, 

Trinidad e Tobago, Tuvalu, e Vanuatu ed è 

aggiunta la menzione del Sudan 

meridionale; 

Motivazione 

Gli Emirati arabi uniti soddisfano le condizioni stabilite nel regolamento in merito 

all'esenzione dal visto al pari degli altri paesi che figurano già nel testo del regolamento. 

Occorre pertanto aggiungere gli Emirati arabi uniti all'elenco di cui all'allegato II. 

Dati i criteri enunciati al considerando 5 del regolamento (CE) n. 539/2001, è chiaro che gli 

Emirati arabi uniti non pongono alcun rischio per quanto concerne l'immigrazione 

clandestina, l'ordine pubblico o la sicurezza pubblica. Gli Emirati arabi uniti vantano inoltre 

relazioni di lunga data con diversi Stati membri dell'UE, che andrebbero estese su più ampia 

scala all'interno dell'Unione. Gli Emirati arabi uniti rilasciano altresì passaporti biometrici 

ai propri cittadini e offrirebbero totale reciprocità all'UE. Nel quadro dell'aggiornamento in 

corso dell'elenco positivo occorre indubbiamente aggiungere gli Emirati arabi uniti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a  

Regolamento (CE) n. 539/2001 

Allegato II – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) nella parte 1 sono aggiunte le seguenti 

menzioni: 

a) nella parte 1 sono aggiunte le seguenti 

menzioni: 

 "Colombia*" 

"Dominica*", "Dominica*" 

"Grenada*", "Grenada*", 

"Kiribati*" "Kiribati*" 

"Isole Marshall*", "Isole Marshall*", 

"Micronesia*", "Micronesia*", 

"Nauru*", "Nauru*", 

 "Perù*" 

"Palau*" "Palau*" 
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"Santa Lucia*", 

 

"Santa Lucia*", 

"Saint Vincent e Grenadine*", "Saint Vincent e Grenadine*", 

"Samoa*", "Samoa*", 

"Isole Salomone*", "Isole Salomone*", 

"Timor-Leste*", "Timor-Leste*", 

"Tonga*", "Tonga*", 

"Trinidad e Tobago*",  "Trinidad e Tobago*",  

"Tuvalu*" e "Tuvalu*" 

 "Emirati arabi uniti*" e 

"Vanuatu*". "Vanuatu*". 

Motivazione 

Gli Emirati arabi uniti soddisfano le condizioni stabilite nel regolamento in merito 

all'esenzione dal visto al pari degli altri paesi che figurano già nel testo del regolamento. 

Occorre pertanto aggiungere gli Emirati arabi uniti all'elenco di cui all'allegato II. 

Dati i criteri enunciati al considerando 5 del regolamento (CE) n. 539/2001, è chiaro che gli 

Emirati arabi uniti non pongono alcun rischio per quanto concerne l'immigrazione 

clandestina, l'ordine pubblico o la sicurezza pubblica. Gli Emirati arabi uniti vantano inoltre 

relazioni di lunga data con diversi Stati membri dell'UE, che andrebbero estese su più ampia 

scala all'interno dell'Unione. Gli Emirati arabi uniti rilasciano altresì passaporti biometrici 

ai propri cittadini e offrirebbero totale reciprocità all'UE. Nel quadro dell'aggiornamento in 

corso dell'elenco positivo occorre indubbiamente aggiungere gli Emirati arabi uniti. 
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MOTIVAZIONE 

 

1. Introduzione 

 

Il regolamento (CE) n. 539/20011 adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in 

possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne (il cosiddetto elenco 

negativo, allegato I) e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (il 

cosiddetto elenco positivo, allegato II).  

 

La proposta della Commissione in esame è finalizzata ad aggiornare tale regolamento. 

Rispetto ai paesi terzi, i criteri fissati dal regolamento (CE) n. 539/2001 possono mutare nel 

tempo; pertanto, la composizione degli elenchi negativo e positivo dev'essere riesaminata a 

intervalli regolari.  

 

La proposta della Commissione risponde all'invito del Consiglio europeo, espresso nel 

programma di Stoccolma, di tenere regolarmente aggiornati i due elenchi. Dall'entrata in 

vigore del trattato di Lisbona, il Parlamento europeo ha il potere di codecisione su tutta la 

politica comune dei visti ai sensi dell'articolo 77, paragrafo 2, lettera a), del TFUE.  

 

 

2. Contesto generale della proposta  

 

In tale contesto, la Commissione propone in primo luogo di esonerare dall'obbligo del visto i 

cittadini dei seguenti Stati insulari dei Caraibi e del Pacifico: Dominica, Grenada, Kiribati, 

Isole Marshall, Micronesia, Nauru, Palaos, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Isole 

Salomone, Samoa, Timor Leste, Tonga, Trinidad e Tobago, Tuvalu e Vanuatu.  

 

Inoltre, onde garantire in futuro piena reciprocità con questi paesi e i cittadini di tutti gli Stati 

membri per quanto riguarda i soggiorni brevi di tre mesi su un periodo di sei mesi, e per 

assicurare la coerenza con le esenzioni dal visto, è opportuno che l'esenzione dall'obbligo del 

visto per i cittadini di questi paesi non si applichi prima che sia stato concluso e sia entrato in 

vigore un accordo di esenzione dal visto tra l'Unione europea e tali paesi.   

 

In secondo luogo la Commissione propone di esonerare dall'obbligo di visto tutti i cittadini 

britannici che non sono cittadini del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord ai sensi 

del diritto dell'Unione.  

 

La Commissione è giunta alla conclusione che non è più giustificato imporre l'obbligo del 

visto ai cittadini dei paesi sopra menzionati.  

 

La Commissione propone infine di aggiornare l'elenco negativo e di includere il Sud Sudan 

nell'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto.  

 

                                                 
1 Una versione consolidata del regolamento è disponibile al seguente indirizzo:  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2001R0539:20110111:IT:PDF. 

 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2001R0539:20110111:IT:PDF
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3. Osservazioni del relatore 

 

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta della Commissione europea di modificare il 

regolamento (CE) n. 539/2001 e appoggia la proposta concernente la modifica degli elenchi. 

 

Il relatore ritiene che la Commissione abbia proceduto a una valutazione ponderata, caso per 

caso, per ogni paese menzionato. La Commissione ha inoltre tenuto ragionevolmente conto 

dei criteri che si presume l'abbiano guidata nelle sue proposte concernenti la compilazione di 

tali elenchi. Tali criteri, enunciati al considerando 5 del regolamento (CE) n. 539/2001 sono 

legati in particolare all'immigrazione clandestina, all'ordine pubblico e alla sicurezza, alle 

relazioni esterne dell'Unione con i paesi terzi, pur tenendo conto anche delle implicazioni di 

coerenza regionale e di reciprocità.  

 

La proposta ha l'obiettivo di sviluppare la politica comune in materia di immigrazione, 

contribuendo nel contempo a rafforzare le relazioni tra l'Unione europea e i paesi menzionati 

nella proposta della Commissione.  

 

In tale contesto, il processo di approfondimento delle relazioni tra l'Unione europea e i paesi 

in questione contribuirà certamente a migliorare l'amministrazione della giustizia e il livello di 

rispetto delle libertà.  

 

** 

 

In primo luogo, per quanto concerne il trasferimento di determinati Stati insulari dei Caraibi e 

di determinati Stati insulari del Pacifico all'elenco positivo, l'imposizione dell'obbligo del 

visto non è più giustificata. Tali paesi non pongono rischi di immigrazione irregolare, di 

ordine pubblico e di sicurezza agli Stati membri dell'Unione europea.  

 

Inoltre, il relatore appoggia il trasferimento di tali paesi all'elenco positivo poiché la scarsa 

rappresentazione consolare degli Stati membri nei pesi terzi in questione costituisce un 

ostacolo nel momento in cui i loro cittadini devono richiedere il visto Schengen all'estero, il 

che comporta costi significativi e implica talvolta l'obbligo di visto per l'attraversamento delle 

frontiere esterne.  

 

Per quanto concerne la sicurezza dei documenti di viaggio rilasciati dai paesi terzi in 

questione, non sussiste alcun rischio. Sebbene il rilascio di passaporti biometrici sia divenuto 

una condizione per lo spostamento dei paesi dei Balcani occidentali dall'elenco negativo a 

quello positivo, il rilascio di passaporti biometrici non dovrebbe costituire un requisito per lo 

spostamento di Dominica, Grenada, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine o Trinidad e 

Tobago. Tali paesi terzi dispongono infatti di passaporti CARICOM molto sicuri e leggibili a 

macchina, e intendono comunque sostituirli in un prossimo futuro con passaporti biometrici.  

 

I passaporti rilasciati egli Stati insulari del Pacifico sono leggibili a macchina e contengono un 

numero sufficiente di caratteristiche di sicurezza.  

 

In secondo luogo, la revisione del regolamento implica un chiarimento della situazione di 

categorie specifiche di cittadini britannici. I dati statistici mostrano che i gruppi di cittadini 

britannici attualmente elencati nella parte 3 dell'allegato I non pongono rischi in termini di 
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migrazione irregolare nello spazio Schengen e la maggior parte di tali cittadini vive in isole 

della regione caraibica che hanno forti legami e somiglianze con paesi vicini che sono esenti 

dall'obbligo del visto.  

 

La sicurezza dei documenti di viaggio dei cittadini britannici è inoltre garantita, in quanto tali 

documenti sono prodotti nel Regno Unito secondo rigorose norme tecniche, sono leggibili a 

macchina e contengono una serie di caratteristiche di sicurezza.  

 

In terzo luogo, la proposta della Commissione prevede l'aggiornamento della lista negativa 

con l'inclusione del Sud Sudan. Il 9 luglio 2011 il Sud Sudan ha dichiarato la sua 

indipendenza formale dal Sudan, che è incluso nell'elenco negativo, e il 14 luglio 2011 è 

diventato membro delle Nazioni Unite. È quindi opportuno modificare l'allegato I per 

inserirvi un riferimento al Sud Sudan. 

 

 

4. Conclusioni e raccomandazioni del relatore 

 

Il relatore è favorevole alla proposta della Commissione europea.  

 

Gli Stati insulari dei Caraibi, gli Stati insulari del Pacifico menzionati e le categorie specifiche 

di cittadini britannici non presentano alcun rischio per l'Unione europea, né in termini di 

immigrazione irregolare, né in termini di sicurezza pubblica.  

 

Il relatore ha incontrato i rappresentanti degli Stati insulari dei Caraibi, degli Stati insulari del 

Pacifico e delle categorie specifiche di cittadini britannici, i quali hanno a più riprese espresso 

l'intenzione di approfondire e ampliare le loro relazioni con l'Unione europea. 

 

La liberalizzazione dei visti riveste una grande importanza nella vita dei cittadini, poiché 

comporta una riduzione dei tempi e una diminuzione dei costi connessi ai viaggi verso l'area 

Schengen. L'esenzione dall'obbligo del visto facilita inoltre i contatti tra i cittadini, condizione 

determinante per assicurare lo sviluppo di relazioni economiche, culturali, scientifiche e di 

altro genere. Il regime del visto rafforza altresì i contatti tra i popoli e concretizza il principio 

della libera circolazione che costituisce uno dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

La proposta di modifica del regolamento (CE) n. 539/2001 è giustificata dalla necessità che 

l'Unione europea agisca in modo proporzionato e sulla base di criteri di reciprocità.  

 

Sebbene la proposta della Commissione sia accolta in modo favorevole, il relatore ritiene 

opportuno formulare alcune raccomandazioni e proposte di modifiche.  

 

Il relatore invita la Commissione a rivedere l'obbligo di visto per i membri dell'Assemblea 

parlamentare paritetica ACP-UE in occasione della loro partecipazione a riunioni di tale 

Assemblea nell'area Schengen. Attualmente i membri incontrano spesso difficoltà a tale 

riguardo ed è necessario trovare una soluzione al problema. 

 

Il relatore esorta a coinvolgere e ad informare il Parlamento per quanto concerne gli accordi 

bilaterali di esenzione dal visto tra l'Unione europea e i paesi terzi che si propone di esonerare 

dall'obbligo di visto e invita la Commissione a rispettare l'obbligo di informare pienamente il 

Parlamento in tutte le fasi della procedura degli accordi e almeno ogni sei mesi. Per quanto 
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concerne gli accordi in vigore, il relatore invita la Commissione a fornire immediatamente al 

Parlamento tutte le informazioni ottenute che potrebbero portare alla sospensione di un 

accordo. A tal fine il relatore propone di includere un articolo che precisi gli obblighi 

derivanti dal trattato sull'informazione del Parlamento (articolo 218, paragrafo 10, TFUE). 

Nell'articolo proposto si invita inoltre la Commissione a garantire che i paesi figuranti 

sull'elenco positivo continuino a rispettare i criteri per l'esenzione dall'obbligo del visto. Il 

relatore raccomanda al Parlamento di garantire l'applicazione di tali accordi. 

 

In merito ai criteri stabiliti, come sopra menzionato, in un considerando, il relatore propone di 

includere tali criteri in un articolo. Tale modifica appare necessaria poiché in un atto 

legislativo "i considerando motivano in modo conciso le norme essenziali dell'articolato" e 

"non contengono enunciati di carattere normativo"1. La trasformazione in articolo non dovrà 

ridurre la flessibilità, che è senza dubbio necessaria nella politica in materia di visti, ma avrà il 

vantaggio di consentire una maggiore trasparenza. Il relatore propone inoltre di specificare 

che le relazioni esterne dell'Unione si fondano sul rispetto tanto dei diritti umani quanto delle 

libertà fondamentali. 

 

Tenendo conto dei recenti sviluppi in materia e della futura inclusione degli Emirati arabi 

uniti (EAU) nell'elenco positivo, il relatore è favorevole a tale inclusione ma indica nel 

contempo alla Commissione e alle autorità degli EAU due priorità che richiederanno 

particolare attenzione parallelamente all'adozione della presente relazione e ai negoziati 

relativi a un futuro accordo bilaterale di attuazione.  

 

In primo luogo, poiché i diritti umani costituiscono un valore fondamentale dell'Unione, il 

relatore accoglie con favore la proposta costruttiva da parte degli EAU di stabilire un gruppo 

di lavoro tecnico EAU-UE sui diritti umani e ne incoraggia la rapida istituzione. Il relatore 

sottolinea l'importanza del buon funzionamento di tale gruppo, quale esempio di buona prassi 

per gli altri paesi della regione. 

 

In secondo luogo, il relatore sostiene il pieno rispetto del principio di reciprocità e insiste sulla 

parità si trattamento di tutti i cittadini dell'Unione (UE-15 e UE-13), da parte degli EAU, 

anche durante il periodo di "transizione" che precede l'entrata in vigore dell'accordo bilaterale 

UE/EAU.  

 

Per quanto concerne il passaggio di Perù e Colombia all'elenco positivo, il relatore sottolinea 

in particolare il criterio della coerenza regionale e accoglie con favore i progressi compiuti 

negli ultimi anni da tali paesi sul piano economico e sociale. È necessario al contempo che, 

prima dell'entrata in vigore dell'esenzione, sia pienamente garantita la reciprocità e siano 

soddisfatte tutte le condizioni di base per l'esenzione dall'obbligo di visto.  

 

                                                 
2 Guida pratica comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione destinata a coloro che 

partecipano alla redazione di testi legislativi delle istituzioni comunitarie (2013).  

 



 

RR\1009280IT.doc 15/15 PE504.389v02-00 

 IT 

PROCEDURA 

Titolo Elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto 

all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne ed elenco dei paesi 

terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo 

Riferimenti COM(2012)0650 – C7-0371/2012 – 2012/0309(COD) 

Presentazione della proposta al PE 7.11.2012    

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

LIBE 

19.11.2012 
   

Commissione(i) competente(i) per parere 

       Annuncio in Aula 

AFET 

19.11.2012 

JURI 

19.11.2012 
  

Pareri non espressi 

       Decisione 

AFET 

27.11.2012 

JURI 

26.11.2012 
  

Relatore(i) 

       Nomina 

Mariya Gabriel 

17.12.2012 
   

Esame in commissione 31.1.2013 27.6.2013 5.9.2013 21.10.2013 

Approvazione 21.10.2013    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

50 

2 

3 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Jan Philipp Albrecht, Edit Bauer, Rita Borsellino, Emine Bozkurt, 

Arkadiusz Tomasz Bratkowski, Salvatore Caronna, Philip Claeys, 

Carlos Coelho, Agustín Díaz de Mera García Consuegra, Ioan Enciu, 

Frank Engel, Cornelia Ernst, Tanja Fajon, Kinga Gál, Kinga Göncz, 

Sylvie Guillaume, Salvatore Iacolino, Sophia in ‘t Veld, Teresa 

Jiménez-Becerril Barrio, Juan Fernando López Aguilar, Baroness Sarah 

Ludford, Monica Luisa Macovei, Clemente Mastella, Véronique 

Mathieu Houillon, Anthea McIntyre, Nuno Melo, Louis Michel, Claude 

Moraes, Antigoni Papadopoulou, Georgios Papanikolaou, Carmen 

Romero López, Judith Sargentini, Birgit Sippel, Wim van de Camp, 

Axel Voss, Josef Weidenholzer, Cecilia Wikström, Tatjana Ždanoka, 

Auke Zijlstra 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Alexander Alvaro, Silvia Costa, Dimitrios Droutsas, Mariya Gabriel, 

Monika Hohlmeier, Franziska Keller, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo 

Escobar, Raül Romeva i Rueda, Marco Scurria 

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Francisco José Millán Mon, Britta Reimers, José Ignacio Salafranca 

Sánchez-Neyra, Kay Swinburne, Rafał Trzaskowski, Luis de Grandes 

Pascual 

Deposito 8.11.2013 

 
 

 


